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Primo piano  La visita

A 60 giorni dal suo arrivo piazza Santissima Annunziata è un cantiere
La fine dei lavori è fissata per marzo. Ma Palazzo Vecchio: ce la faremo

Corsa contro il tempo, per il Papa
Le tappe

 In mattinata 
il Papa sarà a 
Prato, dove 
arriverà in 
elicottero 
alle 7. In 
programma 
una visita alla 
cattedrale con 
il vescovo 
Agostinelli e il 
sindaco Biffoni 

  Alle 9,15 il 

Pontefice si 
sposterà a 
Firenze dove 
alle 10, in 
Duomo terrà 
un discorso ai 
partecipanti al 
V Convegno 
ecclesiale 
nazionale della 
Chiesa italiana

 Alle 12 in 
piazza SS. 
Annunziata 
visita ai disabili 
dell’Opera 
Diocesana 
Assistenza e 
pranzo con i 
poveri alla 
mensa di San 
Francesco 
Poverino

 Alle 15,30 la 
messa allo 
stadio Franchi 

È la piazza dell’Umanesimo e
del Rinascimento. Ed è uno dei
luoghi scelti da Papa Francesco
nella sua visita il prossimo 10
novembre dove si fermerà per
pregare nella basilica mariana
e per pranzare alla mensa della
Caritas, la prima nata a Firenze.
Piazza Santissima Annunziata
racchiude in sé tutto lo spirito
di questa città, quello religioso
e quello civile, quello caritate-
vole e quello politico e artisti-
co. Da un lato l’armonia del log-
giato del Brunelleschi, dall’al-
tro la facciata della chiesa, cuo-
re della devozione popolare. E
poi, al centro, le due fontane
del Tacca e quella statua eque-
stre di Ferdinando I Medici. 

Ma oggi, a quella piazza è
tutta un cantiere, e offre a chi la
visita un’immagine mutilata.
La facciata e il loggiato della
chiesa sono coperti da un telo-
ne bianco, così come una delle
fontane (quella occidentale).
Anche mezzo porticato degli
Innocenti è occupato dai lavori.

Liberare piazza Santissima An-
nunziata sembra una missione
impossibile, visto che manca-
no esattamente 60 giorni all’ar-
rivo del Santo Padre e visto che
la consegna delle opere — al-
meno da quanto riportato sui
cartelli — dovrebbe avvenire
per il marzo del 2016, per quan-
to concerne la basilica, e per il
dicembre del 2015 per la scul-
tura bronzea del Tacca. Ma gli

uffici tecnici di Palazzo Vecchio
rassicurano e si dicono convin-
ti che entrambi gli interventi
saranno ultimati prima dell’ar-
rivo a Firenze di Papa France-
sco (con quattro mesi di antici-
po sul termine fissato come fi-
ne dell’intervento sulla basili-
ca), che i cantieri proseguono
senza intoppi e che si sta lavo-
rando con molta decisione. 

Martedì scorso i responsabi-

li dell’ufficio tecnico del Co-
mune hanno eseguito un so-
pralluogo in Santissima An-
nunziata riscontrando che le
opere di risanamento sono
avanti con il programma dei la-
vori, resi possibili grazie all’Art
Bonus e all’intervento di un
mecenate fiorentino che ha
donato i 350 mila euro per i re-
stauri. 

Discorso diverso, invece, per
il nuovo museo degli Innocen-
ti, dove sarebbe in corso la fase
di collaudo dei locali: lì i lavori
sono iniziati nel novembre del
2012 e sarebbero dovuti termi-
nare prima nel novembre del
2014 e poi nel giugno scorso: «I
lavori sono stati ultimati per il
99,9% — spiega il direttore del
museo Stefano Filipponi —
Ora la ditta è concentrata sul-
l’impiantistica ma è probabile
che prima del 10 novembre si
riesca a smontare teloni e im-
palcature, l’obiettivo che ci sia-
mo dati è il 30 settembre. Co-
munque, la situazione, a no-
vembre, non sarà peggiore di
ora, il problema è che il proces-
so per avere tutti gli ok è lungo,
ma dovremmo farcela». E dal-
l’Istituto degli Innocenti, infi-
ne, fanno sapere che per la visi-
ta di Jorge Mario Bergoglio
«renderemo adeguato quello
che è di nostra competenza».

Ci vorrà ancora un mese e
mezzo, invece, prima di rivede-
re il Battistero di San Giovanni
liberato dalla sua imbracatura:
i lavori di restauro, iniziati nel
febbraio del 2014 — dopo set-
tant’anni dall’ultimo intervento
— si concluderanno a fine ot-
tobre, in tempo per accogliere 
Papa Francesco e anche i 2.500
delegati e i 500 giornalisti che,
dal 9 al 13 novembre, partecipe-
ranno al convegno nazionale
della Chiesa italiana, che avrà
come teatro della cerimonia e
dell’accoglienza la cattedrale di
Santa Maria del Fiore. Senza di-
menticare che, proprio in quei
giorni, sarà anche inaugurato il
nuovo museo dell’Opera. In-
somma quella di Firenze è una
corsa contro il tempo, per non
farsi trovare da Francesco tutta
avvolta dai cantieri. 
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Un luogo centrale
Secondo il programma il Pontefice 
pregherà nella basilica e poi 
pranzerà nella mensa Caritas di San 
Francesco Poverino, sotto i portici

Com’è
e com’era
Impalcature
sulla basilica
e sull’Istituto 
degli Innocenti, 
una gabbia 
sulla fontana 
del Tacca: così 
è oggi la piazza
A sinistra, 
il cartello 
con la data 
di fine lavori
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